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Il dolore fa ascolto

Berlusconi: contro l’effetto serra elezioni anticipate

A
l vertice sul clima di Copenaghen è
entrata in azione Greenpeace. Ha
tappezzato la città con le foto dei ca-

pi di Stato nel 2050. La Merkel con i capelli
bianchi, Berlusconi con l’acne. Non è servi-
to, nessun leader ha proposto misure con-
crete contro il riscaldamento globale. Tran-
ne Berlusconi: contro l’effetto serra invoca
elezioni anticipate. C’è chi dice che questa è
la fine della seconda Repubblica, ma per me
Berlusconi non vuole davvero tornare alle
urne, lo dice solo per spaventare il Pd. Cosa
può ottenere di meglio dalle urne uno che
vuole infrangere le regole, più di un alleato
che propone di portare il limite di velocità a
150 all’ora? Per Berlusconi Bossi è il massi-

mo, almeno finché Fabrizio Corona non
scenderà in politica. Il paparazzo ha conqui-
stato Berlusconi quando si è fatto sorprende-
re mentre tentava di acquistare una banda-
na placcata oro di Dolce&Gabbana pagando-
la con le banconote del Monopoli. La foto
che lo incriminava è finita sui giornali. E l’ha
scattata lui con l’autoscatto. Berlusconi gli
ha mandato un telegramma: «Peccato che
ho già un ministro delle riforme». Non credo
nemmeno che Berlusconi voglia sbarazzarsi
di Fini. Lo dice solo per spaventare Fini. Ber-
lusconi sa che per durare un governo ha biso-
gno di un democristiano. Letta glielo ha sem-
pre detto, ma Berlusconi non voleva saper-
ne: «Gianni, io mi rompo a fare il democri-

stiano». «E chi lo fa, Bossi? È più democristia-
no Obelix». «Gianfranco». «Dai, è fascista!».
«Sono o non sono il più grande esperto di
lifting del mondo?». Lo è. Il capolavoro è sta-
to il fuorionda di Fini con Trifuoggi. Berlu-
sconi si è congratulato: «Super l’idea del li-
bro su Giolitti. Mi è piaciuto soprattutto quel-
lo ‘Stavo rileggendo’, perché un buon demo-
cristiano non legge mai i libri, li rilegge diret-
tamente. Pensare che quando ti ho sdogana-
to credevi che Giolitti fosse una gelateria die-
tro a Montecitorio». «Allora rileggevo solo
Mussolini». «E dicevi che era un grande stati-
sta! Patetico, semmai un eroe». No, la secon-
da Repubblica finirà come Piazza Fontana:
senza i colpevoli al processo. ❖

IlprocessodiPerugiaèdiventatouneven-
tomediaticomolto ghiotto. Conduttori te-
levisivi imponenti,viceconduttori,condut-
tori topo si sono avventati voracemente
su questa tragica vicenda. Lo schema è: il
topo«moderatore»alcentro:daunaparte
i colpevolisti, di fronte gli innocentisti e tra
questisempreunadonnachefingediesse-
re buona. Gli ascolti di queste trasmissioni
sonomoltoaltiperché ilpubblicocattolico
adora il dolore degli altri. Questi sono:Me-
redith morta sgozzata a ventuno anni,
Amanda che sarà sepolta viva, stessa fine
Sollecito, i genitori dei due ragazzi in lacri-
me.Poic’èl’altrodicuinonparlamainessu-
no forse perché è negro. Infine, sempre in
lacrime,maquasiappagatiper lavendetta
raggiunta, igenitoridellapoveramorta.So-
no sicuro: i processi, il
carcere framolti anni li
ricorderemo come
mezziditorturamedio-
evali.
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PARLANDO
DI...
Il Natale
a casa
di Obama

Francesca Fornario

Intervistato da Oprah Winfrey, Barack Obama ricorda quando
il padre, nell'unico Natale passato assieme, gli regalò un pallone
da basket: «Fu quello un regalo che non dimenticherò mai».
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